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Padre Colin invita i maristi a lavorare per una Chiesa sinodale 

Nella sintesi che segue, padre Paul Walsh, ha tracciato un parallelismo tra il Documento di 

presentazione del cammino sinodale e la riflessione di padre Colin, per incoraggiare a sviluppare

una sinodalità esplicitamente marista 

 

Documento: "…vivere un processo ecclesiale 

partecipato e inclusivo, che offra a ciascuno – 

in particolare a quanti per diverse ragioni si 

trovano ai margini – l’opportunità di esprimersi e 

di essere ascoltato per contribuire alla 

costruzione del Popolo di Dio". "La sinodalità 

rappresenta la strada maestra per la Chiesa, 

chiamata a rinnovarsi sotto l’azione dello Spirito 

e grazie all’ascolto della Parola. La capacità di 

immaginare un futuro diverso per la Chiesa e per 

le sue istituzioni all’altezza della missione 

ricevuta dipende in larga parte dalla scelta di 

avviare processi di ascolto, dialogo e 

discernimento comunitario, a cui tutti e ciascuno 

possano partecipare e contribuire”. 

Padre Colin: Il progetto marista, così come fu 

concepito dai primi maristi, formava una vasta 

famiglia, varia e diversificata, secondo la 

condizione dei suoi membri. È stata utilizzata 

l'immagine di un albero con molti rami. Il 

concetto si ispira alle grandi famiglie religiose 

del Medioevo (Benedettini, Francescani, 

Domenicani):  

 

La Società di Maria è un corpo aperto a tutte 

le tipologie di persone (a differenza della 

Compagnia di Gesù, che è un "corpo puro") - 

(ci saranno) diversi rami - (per) abbracciare 

tutti - Maria, la Madre della misericordia, 

riunisce tutti i suoi figli dispersi Cor unum, 

anima una - Maria raccoglie sotto il suo manto 

i suoi figli dispersi. 

Documento: La sinodalità in questa prospettiva è ben più che la celebrazione di incontri ecclesiali e 

assemblee di Vescovi, o una questione di semplice amministrazione interna alla Chiesa; essa «indica lo 

specifico modus vivendi et operandi della Chiesa Popolo di Dio che manifesta e realizza in concreto il 

suo essere comunione nel camminare insieme, nel radunarsi in assemblea e nel partecipare attivamente 

di tutti i suoi membri alla sua missione evangelizzatrice». Si intrecciano così quelli che il titolo del 

Sinodo propone come assi portanti di una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e missione.  

Per riscoprire il volto e la forma di una Chiesa sinodale dove «tutti hanno qualcosa da imparare.  

I fedeli, il Collegio episcopale, il Vescovo di Roma, ciascuno in ascolto dell'altro; e tutti in ascolto 

dello Spirito Santo. 

 

Padre Colin: Ricominciare una nuova Chiesa, - Padre Colin riconobbe che la frase è audace e 

suscettibile di interpretazioni errate, ma questo rischio non gli ha impedito di ripeterla più volte. 

 

La Società deve ricominciare una nuova Chiesa. Non voglio servirmi di questa espressione 

prendendola alla lettera, sarebbe un'empietà, ma in un certo senso, sì, dobbiamo ricominciare una 

nuova Chiesa. La Società di Maria, come la Chiesa, comincia con uomini semplici, poco istruiti; 

poi la Chiesa si è sviluppata, ha abbracciato tutto; anche noi dobbiamo riunire tutto attraverso il 

nostro Terz’Ordine; solo gli eretici non potranno prendervi parte. PdF 120, 1 



Documento: …accreditare la comunità 

cristiana come soggetto credibile e partner 
affidabile in percorsi di dialogo sociale, 

guarigione, riconciliazione, inclusione e 

partecipazione, ricostruzione della democrazia, 

promozione della fraternità e dell’amicizia 

sociale; la scelta di “camminare insieme” è un 

segno profetico per una famiglia umana che ha 

bisogno di un progetto condiviso, in grado di 

perseguire il bene di tutti. Una Chiesa capace di 

comunione e di fraternità, di partecipazione e di 

sussidiarietà, nella fedeltà a ciò che annuncia, 

potrà mettersi a fianco dei poveri e degli ultimi e 

prestare loro la propria voce. 

Padre Colin: La SM è al servizio della 

comunione nel mondo. Il terzo scopo della SM 

è la fedeltà e la lealtà al Papa e alla Chiesa di 

Roma e alla sua dottrina. Ma sempre con una 

visione ampia e aperta a tutti, per rendere più 

facile la comunione anche ai più esclusi.  

Come sono felice di vedere che i maristi hanno 

una virtù ampia, facile e piena di abbandono 

[1841]  

La legge è fatta per l'uomo; se non posso 

salvarlo con la legge, cercherò di salvarlo 

senza la legge [settembre 1848] 

Documento: Chiediamo allo Spirito di farci scoprire come la comunione, che compone nell’unità la 

varietà dei doni, dei carismi, dei ministeri, sia per la missione: una Chiesa sinodale è una Chiesa “in 

uscita”, una Chiesa missionaria, «con le porte aperte» (EG, n. 46). Per “camminare insieme” è 

necessario che ci lasciamo educare dallo Spirito a una mentalità veramente sinodale, entrando con 

coraggio e libertà di cuore in un processo di conversione senza il quale non sarà possibile quella 

«continua riforma di cui essa [la Chiesa], in quanto istituzione umana e terrena, ha sempre bisogno» 

(UR, n. 6; cfr. EG, n. 26). 

Padre Colin: ripeteva che la SM aveva bisogno di santi per compiere la sua missione. Che Maria, 

nostra superiora e modello voleva riunire tutto sotto il suo manto. Quindi la Chiesa mariana è una 

Chiesa inclusiva e aperta a tutti. Così è per i Maristi. Un tale impegno richiede una profonda 

conversione del cuore e della vita… 

La Quaresima e l’imminente Pasqua, tempo di grazia per la conversione, alimentino la nostra 

riflessione personale e comunitaria in questo senso, a partire da quanto ogni giorno ci suggerisce 

l’ascolto della Parola di Dio e dello Spirito.   

Paolo Serafini                                      Antonio Airò 
 

Si avvicina anche il tempo del nostro incontro nazionale. Siamo in fase organizzativa, e sono già arrivate 

alcune intenzioni di partecipazione. Rivolgiamo nuovamente l’invito a comunicare le presenze in modo 

da poterci organizzare al meglio per l’accoglienza.  

Il programma di massima:  
Possibilità di arrivare dalla sera di venerdì 19 alla mattina di sabato 20. 
Momenti di incontro, fraternità e celebrazione dal pomeriggio di sabato 20 al pranzo di domenica 21 
Partenze dal primo pomeriggio. 


